Andreas Osiander (nome umanistico del teologo e astronomo luterano Andreas Hosemann) nacque nel 1498 a Gunzenhausen (Germania). Ordinato sacerdote a Norimberga nel 1520, due anni dopo già vi predicava la nuova confessione luterana. Spirito amante delle dispute, nel 1548, a seguito di forti contrasti col Senato cittadino, dovette lasciare Norimberga per trasferirsi a Bratislavia, e da qui a Königsberg, dove morì nel 1552. Nella storia dell'astronomia Osiander è noto soprattutto per essere stato l'autore della premessa anonima al De revolutionibus di Copernico, nella quale si invitavano i lettori a considerare la teoria eliocentrica come una semplice ipotesi matematica. Già in una lettera del 20 giugno 1541 Osiander aveva chiesto a Copernico di presentare in tal modo il proprio lavoro, ma l'astronomo polacco aveva rifiutato di accogliere tale richiesta. Tuttavia Osiander, a cui era stata affidata la cura della pubblicazione del De revolutionibus, inserì all'ultimo momento la famosa prefazione, approfittando dell'assenza e del controllo dell'autore. 

	La premessa anonima al libro di Copernico


Al lettore sulle ipotesi di quest'opera

Non dubito che alcuni studiosi, diffusa ormai la fama della novità di questa opera, che pone la terra mobile e il sole immobile in mezzo all'universo, si siano fortemente risentiti, e ritengano che non c'era alcun bisogno di rendere incerte le discipline liberali, una volta sapientemente stabilite. Se essi vorranno però riflettere saggiamente sulla cosa, troveranno che l'autore di questa opera non ha commesso nulla che meriti rimprovero. È infatti proprio dell'astronomo prima registrare la storia dei moti celesti mediante osservazioni abili e accurate; quindi, escogitare e supporre le loro cause, ossia certe ipotesi, in un modo qualsiasi, non potendole dimostrare in alcun modo come vere. Partendo da tali ipotesi, si possono calcolare correttamente i moti celesti, in base ai princìpi della geometria, tanto nel futuro che nel passato. (...)Permettiamo dunque anche a queste nuove ipotesi, fra le antiche, il diritto di farsi conoscere, ma non come più verosimili, tanto più che sono ammirevoli e semplici, e recano con sé un grande tesoro di osservazioni dottissime.(...)Salute.
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